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AGEVOLAZIONI PER INVESTIMENTI PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E/O PER LA TUTELA AMBIENTALE

CIRCOLARE MCC N. 193 DEL 04/12/2000

Riferimenti normativi:

· Legge 27.10.1994, n. 598, art. 11;

· Legge 8.8.1995, n. 341, art. 3;

· Decreto del Ministro del Tesoro del 11.7.95;

· Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 30.4.98.

Imprese beneficiarie:

Piccole e medie imprese industriali aventi i parametri dimensionali di cui al decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 18.9.97, pubblicato nella G.U. n. 229 del 1°.10.97.

Sono esclusi gli investimenti finalizzati all’esercizio delle seguenti attività economiche (classificazione ISTAT 1991):

· siderurgia (13.10
, 13.20
, 27.10
, 27.22.1
, 27.22.2
);

· costruzioni navali (35.11.1
, 35.11.3
); 

· pesca (05.01);

· trasporto (60, 61, 62).

Sono sottoposti a particolari limitazioni gli investimenti finalizzati all’esercizio delle attività riportate nell’allegato B relative ai settori della produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Agli investimenti per l’esercizio delle attività rientranti nei settori delle fibre sintetiche (24.70) e dell’industria automobilistica (34.108, 34.209 e 34.3010) si applica la regola «de minimis» (aiuto di controvalore complessivo non superiore a 100.000 ECU nell’arco di 3 anni).

Operazioni agevolabili:

Finanziamenti, ivi compresa la locazione finanziaria, concessi da Banche o da Intermediari in favore di piccole e medie imprese industriali, come sopra definite.

Tipologia investimenti e spese ammissibili:

Innovazione tecnologica:

a) realizzazione o acquisizione di sistemi composti da una o più unità di lavoro gestite da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico, destinate a svolgere una o più delle seguenti funzioni legate al ciclo produttivo: lavorazione, montaggio, manipolazione, controllo, misura, trasporto, magazzinaggio;

b) realizzazione o acquisizione di sistemi di integrazione di una o più unità di lavoro composti da robot industriali, o mezzi robotizzati, gestiti da apparecchiature elettroniche, che governino, a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico;

c) realizzazione o acquisizione di unità elettroniche o di sistemi elettronici per l’elaborazione dei dati destinati al disegno automatico, alla progettazione, alla produzione di documentazione tecnica, alla gestione delle operazioni legate al ciclo produttivo, al controllo e al collaudo dei prodotti lavorati nonché al sistema gestionale, organizzativo e commerciale;

d) realizzazione o acquisizione di programmi per l’utilizzazione delle apparecchiature e dei sistemi di cui alle lettere a), b), e c);

e) acquisizione di brevetti e licenze funzionali all’esercizio delle attività produttive, la formazione del personale necessaria per l’utilizzazione delle apparecchiature, dei sistemi e dei programmi di cui alle lettere a), b), c) e d);

f) realizzazione o acquisizione di apparecchiature scientifiche destinate a laboratori ed uffici di progettazione aziendale. Gli investimenti di cui alle lettere d) ed e), se a sé stanti, non potranno beneficiare di riduzioni di tasso. Se collegati invece a programmi di investimento comprendenti la fattispecie di cui alle lettere a), b) e c) la spesa ammissibile alla riduzione di tasso non potrà superare:

- per programmi,                                 il 40%

- per brevetti,                                      il 30%

- per licenze,                                       il 15%

- per formazione del personale,          il 20%

del costo delle macchine e delle apparecchiature di cui alle citate lettere a), b) e c).

N.B. Sono considerate ammissibili le spese per opere murarie, per la parte strettamente necessaria al funzionamento dei beni, compresi nel programma d’investimento, di cui alle citate lettere a), b) e c).

Tutela ambientale:

a) installazioni di raccolta, trattamento ed evacuazione dei rifiuti inquinanti solidi, liquidi o gassosi;

b) installazione di dispositivi di controllo dello stato dell’ambiente;

c) opere per la protezione dell’ambiente da calamità naturali;

d) interventi per la razionalizzazione degli usi di acqua potabile e la protezione delle fonti;

e) laboratori ed attrezzature di ricerca specializzati nei problemi di protezione dell’ambiente;

f) fabbricazione di attrezzature ed apparecchiature destinate alla protezione o al miglioramento ambientale;

g) installazione di impianti ed apparecchiature anti inquinamento in stabilimenti industriali, sia volti alla riduzione delle immissioni nell’ambiente esterno di sostanze inquinanti, sia destinati al miglioramento diretto dell’ambiente di lavoro e della sicurezza contro gli infortuni;

h) creazione di capacità produttiva di sostanze “sicure” da impiegare nel processo produttivo e sostitutiva di sostanze inquinanti o nocive attualmente utilizzate;

i) conversione e modifica di impianti e/o processi produttivi inquinanti in impianti e/o processi produttivi sicuri;

j) eliminazione dell’impiego di sostanze inquinanti o nocive durante il ciclo produttivo;

k) delocalizzazione per esigenze ambientali connesse ad obiettivi pubblici di interesse collettivo.

N.B. Sono considerate ammissibili le spese per opere murarie nonché le spese per acquisto di terreni, queste ultime se funzionalmente correlate agli investimenti di cui alla lettera k).


Nel caso di finanziamenti nella forma di locazione finanziaria, è ammissibile all’intervento il valore dei beni diminuito del prezzo convenuto per il trasferimento della proprietà al termine del contratto di locazione finanziaria (c.d. quota di riscatto).


Sono ammissibili alle agevolazioni gli investimenti avviati non oltre un biennio antecedente la data di presentazione della domanda di finanziamento alle Banche o agli Intermediari.


Le imprese ubicate nelle zone ammesse alla deroga di cui agli articoli 87.3.a) e 87.3.c) del Trattato, ove intendano beneficiare delle maggiorazioni di contributo previste per tali zone, dovranno presentare la domanda di finanziamento alle Banche o agli Intermediari prima che l’investimento sia iniziato.

Divieto di cumulo:

l’agevolazione non è cumulabile con agevolazioni contributive o finanziarie previste da altre leggi nazionali, regionali o provinciali. L’agevolazione è comunque cumulabile, entro le intensità di aiuto massime consentite dalle vigenti normative dell’Unione Europea, con altre agevolazioni concesse in forma di garanzia ovvero con contributi aggiuntivi disposti a livello comunitario, regionale o provinciale su operazioni ai sensi della legge 598/94.

Importo del finanziamento:

fino al 70% del programma di investimenti, con un massimo di 3 miliardi di lire.

Durata:

fino a 7 anni, comprensivo di un periodo preammortamento non superiore a 2 anni. Ai sensi e per gli effetti di cui al paragrafo 3.3, parte II del Regolamento, l’agevolazione concessa decade nel caso in cui non vi sia alcun utilizzo dell’intervento nei 12 mesi successivi alla data 

di accoglimento.


Previa delibera del Comitato, tale termine può essere prorogato di 6 mesi, nel caso e con le modalità previsti dal paragrafo 3.3, parte II del Regolamento.

Misura del contributo agli interessi:

· 80% del tasso di riferimento, determinato con le modalità di cui al decreto del Ministro del Tesoro del 21.12.94, pubblicato nella G.U. n. 304 del 30.12.94, vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento e calcolato sull’importo ammesso all’agevolazione, per le piccole e medie imprese aventi unità produttive, nelle quali l’investimento è realizzato, nei territori di cui all’obiettivo 1 del regolamento C.E. 2081/93, ivi compresa la regione Molise, fino al  31.12.99;

· 60% del suddetto tasso di riferimento, come sopra calcolato, per le piccole e medie imprese aventi unità produttive, nelle quali l’investimento è realizzato, nelle zone ammesse alla deroga di cui all’art. 92.3.c) del Trattato C.E.;

· 50% del suddetto tasso di riferimento, come sopra calcolato, per le piccole imprese aventi unità produttive, nelle quali l’investimento è realizzato,  nelle restanti regioni del territorio nazionale;

· 23% del suddetto tasso di riferimento, come sopra calcolato, per le medie imprese aventi unità produttive, nelle quali l'investimento è realizzato, nelle restanti regioni del territorio nazionale. 


Gli arrotondamenti del tasso di contribuzione verranno effettuati ai cinque centesimi superiori.

Richiesta di intervento:

deve essere redatta sul modulo allegato o in conformità ad esso, nei termini e con le modalità di cui ai paragrafi 2, parti I e II del Regolamento.

Modalità di erogazione:
il contributo agli interessi si calcola applicando il tasso di contribuzione effettivo semestrale posticipato all’importo in linea capitale del finanziamento ammesso all’agevolazione. Tale contributo è corrisposto, al netto della ritenuta d’acconto come per legge (4%), alla Banca o agli Intermediari, a favore dell’impresa, in via semestrale posticipata alla scadenza prefissata del giorno 5 del sesto mese successivo a quello della prima erogazione del finanziamento. Il piano di ammortamento del finanziamento deve essere sviluppato a rate costanti di capitale. Il primo periodo di interesse non potrà superare i sei mesi. Nel caso di erogazione del finanziamento in più soluzioni, il piano di ammortamento delle erogazioni successive alla prima si allineerà a quello della prima erogazione.

Nel caso di finanziamenti nella forma di locazione finanziaria, valgono altresì le seguenti regole per la determinazione e l’erogazione del contributo:

· il contributo è calcolato in modo tale da mantenere l’equivalenza con un investimento analogo realizzato tramite finanziamento bancario. A tal fine viene sviluppato, con le modalità descritte appresso, un piano di ammortamento virtuale sulla base del quale calcolare ed erogare il contributo, con le stesse modalità previste per il finanziamento bancario;
· l’intervento decorre dalla data di sostenimento delle spese (punto 2.5 della Parte II del Regolamento), intendendo con ciò la data di sottoscrizione del verbale di consegna del bene oggetto della locazione;
· la durata viene calcolata a partire dalla decorrenza, come sopra definita, fino al termine del contratto di locazione finanziaria (data di scadenza dell’ultimo canone), eventualmente arrotondato per eccesso fino ad includere il giorno 5 del mese;
· per calcolare il contributo agli interessi, dal termine del contratto di locazione finanziaria vengono fissate a ritroso scadenze semestrali fino alla data di decorrenza. Il capitale agevolato si immagina rimborsato, senza preammortamento, in quote costanti a ciascuna di tali scadenze;
· il contributo è erogato all’impresa per il tramite della Banca o degli Intermediari, che provvedono ad accreditarlo all’impresa stessa con valuta pari a quella applicata dal Mediocredito Centrale, una volta riscontrato il regolare pagamento dei canoni antecedenti la data di scadenza.

Cessazione o revoca dell’agevolazione:

in deroga a quanto previsto nel paragrafo 5.4, parte II del Regolamento, i contributi erogati e non più dovuti in seguito a cessazione o revoca sono restituiti al Mediocredito Centrale maggiorati di un tasso pari al rendimento medio dei BOT a 12 mesi, rilevato nel semestre precedente la data di cessazione o di revoca.

� “Estrazione di minerali di ferro” (tutta la classe, ad eccezione delle piriti).


� “Estrazione di minerali metallici non ferrosi” (limitatamente al minerale di manganese).


� “Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe (CECA)” (tutta la classe). Per attività dell’industria siderurgica, quale definita nel trattato CECA si intende: ghisa e ferroleghe; ghisa per la produzione dell’acciaio, per fonderia e altre ghise grezze, manganesifera e ferro-manganese carburato; prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale, compresi i prodotti di reimpiego o di rilaminazione; acciaio liquido colato o no in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura, prodotti semilavorati quali blumi, billette e bramme, bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo di ferro, di acciaio comune o di acciaio speciale (non sono compresi i getti di acciaio, i pezzi fucinati e i prodotti ottenuti con impiego di polveri); rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti e barre da 80 mm. e più, palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm. e piatti inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi e i coils considerati come prodotti finiti), lamiere laminate a caldo inferiori a 3 mm., piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi piatti di 150 mm. e più; prodotti terminali di ferro, acciaio comune o acciaio speciale (non sono compresi i tubi in acciaio, i nastri laminati a freddo di larghezza inferiore a 500 mm. eccetto quelli destinati alla produzione di banda stagnata, i trafilati, le barre calibrate e i getti di ghisa; latta, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite,  lamiere  laminate  a  freddo inferiori a 3 mm,  lamiere  magnetiche, nastrodestinato alla produzione banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli di spessore uguale o superiore a 3 mm).


� “Produzione di tubi senza saldatura” (tutta la categoria).


� “Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili” (limitatamente ai tubi con diametro superiore a 406,4 mm).





� “Cantieri navali per costruzioni metalliche”, limitatamente a:


costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di almeno 100 tsl


costruzione di pescherecci a scafo metallico di almeno 100 tsl (solo se destinati all’esportazione)


costruzione di draghe o altre navi per lavori in mare a scafo metallico (escluse le piattaforme di trivellazione), di almeno 100 tsl


costruzione di rimorchiatori a scafo metallico con potenza inferiore a 365 Kw


� “Cantieri di riparazioni navali”


la trasformazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1, di almeno 1000 tsl, limitatamente all’esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di carico, dello scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture destinate ad ospitare i passeggeri


la riparazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1


8 “Fabbricazione di autoveicoli”, limitatamente a:


fabbricazione di autovetture destinate al trasporto di persone


fabbricazione di autoveicoli per il trasporto di merci: limitatamente agli autocarri, ai furgoni ed ai trattori stradali


fabbricazioni di telai muniti di motori per gli autoveicoli di questa classe;


fabbricazione di autobus, filobus;


fabbricazione di motori per autoveicoli.





9 “Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e semirimorchi”


fabbricazione di carrozzerie (comprese le cabine) per autoveicoli


10 “Fabbricazioni di parti e di accessori per autoveicoli e per loro motori”


fabbricazione di varie parti ed accessori per autoveicoli; fabbricazione di freni, cambi di velocità, assi, ruote, ammortizzatori di sospensione, radiatori, silenziatori, tubi di scappamento, frizioni, volanti, piantoni e scatole dello sterzo;


     fabbricazioni di parti ed accessori di carrozzerie di autoveicoli; cinture di sicurezza, portiere, paraurti.





